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Editoriale

A tre anni dalla scomparsa del compositore e musicologo italiano Azio Corghi, il 
volume 202%–2 della .TM intende ricordare la 0gura e la produzione del Mae-
stro proponendo alcuni articoli di cara/ere analitico accompagnati da interventi 
storico-biogra0co proposti da musicisti e musicologi che frequentarono i suoi 
insegnamenti e seguirono le sue proposte artistiche. L&idea nasce da una sessione 
realizzata al XX Convegno Internazionale di Analisi e Teoria Musicale, tenuto 
dal 19 al 22 O/obre 202- presso il Conservatorio Statale di Musica “G. Mar-
tucci” di Salerno. Nella sessione intitolata “… dans l!île de la liberté. In memoria 
di Azio Corghi”, Marco Stassi, allora vicedire/ore di Analitica, chiese ad alcuni 
ex allievi di Corghi di presentare delle proprie analisi di composizioni del Mae-
stro. All&intento a2e/ivo e commemorativo della proposta, alla quale aderirono 
in molti, si aggiunse l&interesse verso un approfondimento delle sue partiture. 
La proposta intendeva aprire un nuovo campo di ricerca speci0camente legato 
a questo grande musicista, ovvero alle sue tecniche compositive, alle sue conce-
zioni formali e a quanto possa essere importante sia per la comprensione della 
sua musica sia, sopra/u/o, per un&esecuzione a/enta e storicamente informata. 
In considerazione dell&interesse e dell&o/ima riuscita della sessione di Salerno 
abbiamo poi pensato di dare veste scri/a ad alcune delle relazioni proposte in 
quel Convegno, unitamente a un articolo più generale sullo stile e la produzione 
artistica di Azio Corghi. Il volume, ad oggi uno dei pochi centrati sull&approfon-
dimento analitico delle opere di Azio Corghi, vuole anche essere uno strumento 
utile per chi si avvicina a questo compositore ed è interessato a ulteriori appro-
fondimenti; in tal senso abbiamo pensato di completarlo con un Catalogo delle 
opere edite e una Bibliogra#a essenziale su Azio Corghi.

La produzione artistica di Azio Corghi abbraccia cinquant&anni di a/ività e 
comprende lavori sinfonici, corali e cameristici, opere teatrali e musiche ele/ro-
niche, nonché scri/i musicologici e revisioni di opere di compositori italiani a 
testimonianza del suo grande amore per la musica del passato. Di notevolissima 
rilevanza le composizioni degli Anni O/anta, in particolar modo quelle per il tea-
tro dove ha collaborato con lo scri/ore portoghese José Saramago, Premio Nobel 
per la le/eratura nel 199). La concezione compositiva di Corghi!+!come osserva 
Ra2aele Mellace, tra la pratica del divertissement, il gioco arguto della ragione, e 
il coinvolgimento della mente e dell&animo di tu/o l&essere umano!+!si è sempre 
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cara/erizzata per una propria individualità e per una collocazione stilistica origi-
nale, spesso appartata rispe/o a quella dei suoi coetanei. Le scelte stilistiche del 
Maestro si distinguono in primo luogo per la ricerca timbrica, privilegiando sia 
la poetica della trascrizione e della riscri/ura sia le frequentazioni con la cultura, 
i testi e le sonorità popolari. In secondo luogo, l&interesse di Corghi è sempre 
stato rivolto alla rivisitazione delle tradizioni musicali del nostro passato e alla 
ricerca di un nuovo linguaggio denso di eredità antiche e di citazioni. Ma la tra-
scrizione che interessa al Maestro non è quella semplice di un ada/amento a uno 
strumento diverso: la citazione diventa parte di un contesto linguistico nuovo, 
particolare e moderno, come moderno!+!o meglio postmoderno!+!è il nostro 
ascoltare la musica del passato. Si tra/a, ricorda sempre Mellace, di un «gioco 
postmoderno con la tradizione, alla ricerca, nelle parole dello stesso Corghi, di 
un ‘linguaggio musicale radicato&, così che la memoria sonora possa fungere da 
reagente essenziale in discorsi della più patente a/ualità.» (201,)

Nel primo articolo, pubblicato in italiano e in inglese, Ra2aele Mellace, pro-
fessore ordinario di Musicologia e Storia della musica presso l&Università di 
Genova, ripercorre alcuni dei momenti più importanti nell&esperienza professio-
nale di Azio Corghi unitamente alle principali cara/eristiche stilistiche della sua 
produzione. Pur non proponendo un&analisi speci0ca di qualche opera del Mae-
stro, abbiamo ritenuto importante inserire l&articolo di Mellace in una rivista di 
analisi e teoria musicale in quanto rintraccia non solo le coordinate espressive 
ed estetiche ma anche individua, allo stato delle a/uali conoscenze, le principali 
cara/eristiche stilistiche della produzione di questo compositore; cara/eristiche 
che saranno riprese negli altri articoli del presente volume per essere analizzate 
e approfondite in tre importanti composizioni. Di particolare rilevanza, sempre 
secondo Mellace, l&incontro con José Saramago che ha o2erto al compositore 
l&occasione di «esprimersi con libertà feconda, conservando peraltro la propria 
autonomia rispe/o al le/erato.» Infa/i, benché a Corghi non occorra a2a/o la 
tutela di un le/erato di fama mondiale, l&occasione è probabilmente servita per 
approfondire, come ripeteva spesso il Maestro, un&idea di musica come «sbocco 
di un&ansia comunicativa, un linguaggio a/raverso cui promuovere una convi-
venza civile e autentica tra esseri umani».

Il contributo di Fabio de Sanctis De Benedictis, compositore e docente di 
Teoria dell&Armonia e Analisi presso il Conservatorio “P. Mascagni” di Livorno, 
riguarda il Mazapegul, un balle/o per o/e/o vocale e oboe, su testi tra/i da poe-
sie diale/ali dell&Emilia-Romagna. Commissionato nel 19)' dall&Aterballe/o, il 
Mazapegul può essere considerato so/o molti aspe/i una delle opere più rappre-
sentative dello stile di Azio Corghi. Nel prendere avvio da da/iloscri/i e mano-
scri/i dello stesso Corghi, consistenti in osservazioni, note e schemi compositivi 
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di alcune parti dell&opera, il principale obie/ivo di questo scri/o è descrivere 
come dal materiale preparatorio si passi alla realizzazione in partitura. Dopo 
una descrizione sintetica della forma complessiva, il lavoro si concentra prima 
sull&Introduzione e sul Finale, e poi sul secondo e sul penultimo movimento, men-
tre nella parte riservata all&oboe si indagano alcuni tra/i del primo e dell&ultimo 
intervento.

L&articolo di Roberta Vacca, compositrice e titolare della ca/edra di Teoria, 
Ritmica e Percezione Musicale presso il Conservatorio “A. Casella” di L&Aquila, 
a2ronta uno degli aspe/i principali della scri/ura compositiva di Azio Corghi, 
riguardante l&utilizzo di materiali tra/i da musiche del passato. L&analisi si con-
centra su una partitura del 200', d!après … cinq chansons d!élite per violoncello 
e pianoforte e a2ronta due aspe/i peculiari della pratica compositiva, esplicita-
mente dichiarate nella Nota introdu$iva alla sua partitura: l&a/enzione alle pro-
prie radici culturali e l&interesse verso materiali provenienti da epoche prece-
denti. Per meglio approfondire l&indagine di un brano con evidenti riferimenti 
storici e speci0che citazioni musicali, l&Autrice ho scelto di proporre unitamente 
a una puntuale descrizione della partitura, centrata sull&individuazione dei mate-
riali di base e sulla loro variazione in funzione formale, anche degli aspe/i più 
personali, ovvero basati su ricordi emersi dalle lezioni del Maestro, oltre che da 
conversazioni con i primi esecutori delle Chansons.

Il lavoro di Carla Rebora, compositrice e docente di Armonia e Analisi presso 
il Conservatorio “G. Verdi” di Torino, analizza una delle opere più importanti 
del teatro musicale di Azio Corghi e José Saramago, De paz e de guerra per coro e 
orchestra del 2002. A/raverso l&analisi del testo, della forma e del loro reciproco 
rapporto, l&Autrice rintraccia alcuni dei tra/i più cara/eristici della tecnica com-
positiva del Maestro. Perseguendo la ricerca di una “moderna seconda pra/ica”, 
lo studio sul testo e sulla musica perme/e di evidenziare in che modo il compo-
sitore possa esprimere musicalmente il testo nonché realizzare la forma stessa 
del brano a/raverso una puntuale rilevazione sia di determinate #gurae retoriche 
legate alla tradizione antica sia alla creazione di 0gure-prototipo e 0gure-modello 
di moderna concezione. Sono elementi fondamentali, secondo l&Autrice, del pro-
cesso di “dare forma alla durata” di matrice bergsoniana; elementi che determi-
nano in modo sostanziale lo sviluppo della drammaturgia musicale ovvero ciò 
che perme/e la trasposizione in musica di un testo, le/erario o poetico che sia, 
trasformandolo in teatro musicale.

L&intervento di Vito Palumbo, compositore e docente al Conservatorio “N. 
Rota” di Monopoli, proporrà un ricordo dell&intensa e coinvolgente passione 
dida/ica del Maestro, di cui è stato allievo. I ricordi legati al Maestro e alle sue 
lezioni, come anche i dialoghi densi di un legame umano e a2e/ivo, che sempre 
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sfociavano in discorsi su tematiche 0loso0che, poetiche, estetiche e tecniche, 
sono diventati nella propria esperienza dida/ica momenti importantissimi e 
indispensabili della propria formazione come compositore. Uno degli aspe/i più 
interessanti della proposta di Corghi, osserva Palumbo, riguarda il rapporto con 
il passato musicale. Il Maestro, parlando di un&idea postmoderna di archetipo, si 
è trovato a superare i soliti procedimenti collegati all&uso di citazioni, distinguen-
dosi «come una voce singolare, capace di giungere a una personalissima fusione 
fra ‘indagine&, nella più so0sticata ricerca sonora e coloristica, e ‘riabitazione& di 
materiali preesistenti, derivati da tu/a la storia della musica».

Egidio Pozzi


